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RISOLUZIONE (UE) 2016/1598 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 28 aprile 2016 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio dell’impresa comune ARTEMIS per l’esercizio 2014 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio dell’impresa comune ARTEMIS per l’esercizio 2014, 

— visti l’articolo 94 e l’allegato V del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A8-0092/2016), 

A. considerando che l’impresa comune ARTEMIS («l’impresa comune») è stata costituita nel dicembre 2007 per un 
periodo di 10 anni, con l’obiettivo di definire e attuare un’agenda di ricerca per lo sviluppo di tecnologie essenziali 
per i sistemi informatici incorporati in vari settori d’applicazione, al fine di rafforzare la competitività dell’Unione e la 
sostenibilità e permettere l’emergere di nuovi mercati e di nuove applicazioni sociali; 

B. considerando che l’impresa comune ha iniziato a operare in maniera autonoma nell’ottobre 2009; 

C. considerando che il contributo massimo dell’Unione all’impresa comune per il periodo di 10 anni è di 
420 000 000 EUR, a carico del bilancio del settimo programma quadro di ricerca; 

D. considerando che i contributi finanziari degli Stati membri di ARTEMIS dovrebbero essere pari, in totale, ad almeno 
1,8 volte il contributo finanziario dell’Unione, mentre i contributi in natura forniti dalle organizzazioni di ricerca e 
sviluppo partecipanti ai progetti per la durata dell’impresa comune dovrebbero essere pari o superiori al contributo 
degli enti pubblici; 

E. considerando che l’impresa comune e l’impresa comune ENIAC (ENIAC) sono state fuse per creare l’iniziativa 
tecnologica congiunta «Componenti e sistemi elettronici per la leadership europea» (ITC ECSEL), che ha iniziato le 
proprie attività nel giugno 2014 e opererà per un periodo di dieci anni; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

1. osserva che i conti dell’impresa comune per il periodo che va dal 1 o gennaio 2014 al 26 giugno 2014 presentano 
fedelmente, sotto tutti gli aspetti rilevanti, la posizione finanziaria della stessa al 26 giugno 2014 nonché i risultati 
delle sue operazioni e i flussi di cassa per l’esercizio chiuso in tale data, conformemente alle disposizioni del 
regolamento finanziario dell’impresa comune e alle norme contabili adottate dal contabile della Commissione; 

2. è preoccupato per il fatto che la Corte dei conti (la «Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell’impresa comune 
relativi all’esercizio 2014 (la «relazione della Corte»), ha espresso un giudizio con rilievi sulla legittimità e sulla 
regolarità delle operazioni su cui sono basati i conti, in quanto gli accordi amministrativi conclusi con le autorità di 
finanziamento nazionali («AFN») per quanto riguarda l’audit delle dichiarazioni di spesa per i progetti non conten
gono modalità pratiche per l’effettuazione di audit ex post; 

3. apprende dalla relazione della Corte che l’impresa comune non ha valutato la qualità delle relazioni di audit ricevute 
dalle AFN e concernenti i costi relativi ai progetti completati; osserva inoltre che, a seguito di una valutazione delle 
strategie di audit di tre AFN, non è stato possibile trarre conclusioni in merito all’efficace funzionamento degli audit 
ex post a causa delle diverse metodologie utilizzate dalle AFN, che non consentivano all’impresa comune di calcolare 
un tasso di errore ponderato né un tasso di errore residuo; rileva altresì che l’ITC ECSEL ha confermato che la sua 
valutazione estensiva dei sistemi nazionali di assicurazione ha permesso di concludere che questi ultimi possono 
fornire una ragionevole protezione degli interessi finanziari dei membri dell’impresa comune;

 


